
Riunione con i Coordinatori delle Aree – Rimini 26 e 27 ottobre 2019 – 
Come da consuetudine si è svolto a Rimini l’incontro con i Coordinatori delle Aree di A.A. Italia e il 
Consiglio dei Servizi Generali, con le seguenti modalità: 
Sabato 26 ottobre 
1. Saluto del Segretario Nazionale 
2 .Presentazione dei Coordinatori delle Aree, con evidenza delle situazioni delle rispettive Aree 
3. Breve presentazione e relazione dei Fiduciari  
Domenica 27 ottobre 
4. continuazione dei lavori 
5. Varie ed eventuali 
 
La riunione ha regolarmente inizio alle ore 15.00 di sabato 26 ottobre. Sono presenti tutti i 
Fiduciari del Consiglio tranne il Fiduciario Euromondiale, e tutti i Coordinatori  delle Aree tranne quelli 
di Piemonte,  Trentino Alto Adige, Basilicata, Puglia e Sicilia.  
Dopo un breve saluto del Segretario Nazionale che sottolinea l’importanza di tale incontro, si 
seguirà l’o.d.g. per dare ampio spazio a tutti i presenti. Si prosegue con la presentazione dei 
Coordinatori delle Aree per una sintesi della situazione e i quesiti inerenti ai problemi delle Aree stesse. 
Si inizia con l’Area Valle d’Aosta, coordinata da Silvio, che comunica la presenza di 4 gruppi, di cui 3 
attivi e 1 che garantisce l’apertura. La Zona è itinerante e ha una buona partecipazione. L’Area copre 
quasi tutti i servizi ed esprime 1 Delegato, ma si prospettano proroghe. I rapporti con i Serd sono bene 
impostati e si è vista la partecipazione di qualche nuovo amico. Due le feste-seminari di Area nel corso 
dell’anno, una in primavera e una in autunno. 
Si prosegue con l’Area Liguria, coordinata da Giampaolo. Sono presenti 11 gruppi e  l’Area funziona, 
anche se non tutti i servizi sono coperti. L’anno prossimo vedrà l’elezione di un nuovo coordinatore di 
Area, ma mancherà il Delegato. Si rileva comunque una decrescita nei gruppi. 
L’Area Lombardia, coordinata da Paolo, vede una situazione stabile dei gruppi, circa 95. L’Area 
contribuisce regolarmente ai S.G.I. con un versamento di 800 euro mensili e anche con versamenti 
straordinari. I servizi in Area sono coperti, compresi 3 Delegati, e le Zone presenti e itineranti. Ci sono 
collaborazioni con vari ospedali, istituzioni, carceri etc.. Alcune difficoltà nel mantenimento 
dell’iscrizione all’APS regionale. 
Alberto Z., incaricato di rappresentare l’Area Veneto, comunica la presenza di 105 gruppi attivi e che 
partecipano alla vita di A.A. e la presenza di 8 Zone in cui operano anche dei Gruppi di Lavoro per 
l’Esterno. I servizi sono coperti, sia in Area che nelle Zone, ci sono 3 Delegati e 5 vice-Delegati. E’ 
stato festeggiato con una buona partecipazione il 40° dell’Area nel corso del 2019 e ci sono contatti con 
le varie istituzioni, comprese le carceri. 
Il F.V.G. è rappresentato da Ada, coordinatrice appena eletta. Comunica il buon funzionamento 
dell’Area, in cui sono coperti i vari servizi. I Gruppi sono attivi e funzionanti, solo un paio di Gruppi 
hanno qualche difficoltà, e le Zone sono 2. Non sono ancora operativi i protocolli d’intesa con la 
regione. 
L’Emilia Romagna, coordinata da Rustam comunica la presenza di 38 Gruppi e 5 Zone molto 
collaborative. Recentemente è stato costituito il Comitato Interno ed eletto il suo coordinatore. L’Area  
si definisce “cantiere in costruzione” nella ricerca di servitori che possano coprire i vari servizi. 
La Toscana, coordinata da Veronica, è composta di 20 Gruppi, di cui 2 in lingua inglese, e 2 Zone ben 
funzionanti, mentre una è in fase di ristrutturazione. Sono presenti 2 Delegati, mentre sono assenti 
Sia il Comitato Esterno che l’Amministrativo. Qualche difficoltà con la sede dell’Area e difficoltà nel 
coprire i servizi, a  partire dai servizi di Gruppo. 
L’Area Marche, coordinata da Marta, si compone di 14 Gruppi e 2 Zone, molto partecipate. E’ stato 
rinnovato il protocollo con la regione. Ci sono vari servitori di Area in scadenza. 
L’Area Umbria, coordinata da Alessandro, comunica la presenza di 7 Gruppi, dei quali un paio 
partecipano poco alla vita associativa. E’ presente una Zona, e 1 Delegato. 
L’Area Lazio, coordinata da Andrea, è composta di 30 Gruppi, più 4 in lingua inglese. 2 Gruppi sono 
stati chiusi, ma il Consiglio di Area sta cercando di aiutare alcuni giovani a ripopolare con nuovi Gruppi 



la zona nord del Lazio. Sono presenti i Comitati e 3 Delegati, e ci sono buoni rapporti con tutte le 
istituzioni. 
L’Area Sardegna, coordinata da Massimo, conta 6 Gruppi, di cui uno riaperto da poco. Si sta 
ricostituendo il Consiglio di Area, finora composto dal Coordinatore di Area e da 1 Delegato. Mancano 
sia il Comitato Interno che l’Esterno, e non ci sono Zone, date anche le grandi difficoltà negli 
spostamenti. 
L’Abruzzo-Molise, coordinato da Giulia, comunica la presenza di 6 Gruppi attivi nella vita associativa. 
Anche la Zona, itinerante, è molto partecipata. I servizi vacanti, sono stati coperti dal Consiglio di Area. 
Si rilevano resistenze da parte dei SERD locali, ma sono in ato collaborazioni con altre istituzioni. 
L’Area Campania, coordinata da Pasquale, è in movimento, e sta cercando di portare il messaggio ad 
Avellino e a Salerno, dove ancora A.A. non è presente. Il Consiglio di Area è stato completamente 
rinnovato e sono presenti 3 Delegati. 
L’Area Calabria, coordinata da Assunta comunica la presenza di 5 Gruppi, di cui 2 non partecipano  e 1 
non collabora con l’Area. Il Seminario del Sud, svoltosi a Vibo Valentia ha coinvolto le persone nella 
preparazione, e ha visto la partecipazione di medici e giornalisti. Putroppo invece ciò che è mancata è 
stata la partecipazione degli amici A.A. Hanno terminato il proprio servizio sia il coordinatore della 
Letteratura che il Delegato, e non ci sono candidature. La sede del Gruppo di Reggio Calabria (bene 
confiscato alla mafia), ha delle spese che si fatica molto a coprire. 
Viene letta una piccola relazione preparata dal coordinatore del Trentino Alto Adige, assente per motivi 
personali, che descrive la situazione dell’Area, con le stesse difficoltà di gestire i vari servizi di tante altre 
realtà. 
Si prosegue poi con il punto 3 dell’O.d.G. 
I Fiduciari di Collegamento presentano le proprie relazioni, rispondendo alle domande che vengono 
rivolte loro. 
Il Fiduciario per L’Interno comunica che il G.d.L. alla revisione del M.d.S. ha ultimato il proprio 
compito e che durante i Seminari di Servizio di novembre verrà  presentato  il lavoro svolto, nelle 
modalità, nelle proposte pervenute dalle Aree e nelle variazioni più significative. Sempre durante i 
Seminari cercheremo di approfondire con i partecipanti la proposta, avanzata dal Comitato Interni e 
approvata dalla XXXV Conferenza, di modificare in modo sostanziale la modalità di formulare 
“domande” da sottoporre alla Conferenza stessa.  
Alcuni coordinatori di Area chiedono le motivazioni per cui il M.d.S. non sia stato diffuso prima dei 
Seminari stessi ed il Fiduciario risponde che l’invio della documentazione della Conferenza è 
subordinato all’elenco dei partecipanti, con la comunicazione delle elezioni dei nuovi delegati,  che 
solitamente avviene ai primi di gennaio.I Seminari saranno quindi incontri di presentazione, mentre la 
discussione e successiva approvazione o meno avverranno in Conferenza. I documenti saranno 
comunque inviati nelle prime settimane di gennaio, e qundi ci sarà tempo sufficiente per una 
condivisione e approfondimento dei temi. 
Prende poi la parola il f.f. Fiduciario per l’Esterno, che comunica dei buoni risultati ottenuti al Raduno 
di Rimini e dell’intenzione di perseguire alcuni punti, tra cui creare una rete all’Interno per l’Esterno, 
rete intesa come operatività e ricerca di un’immagine univoca verso l’Esterno. Altri progetti del 
Comitato Esterno sono: lavorare per cercare di ottenere una buona visibilità per l’Associazione 
cercando di sfruttare i media per farci meglio conoscere e per raggiungere il più possibile il mondo 
esterno a noi. Esplorare, compatibilmente con le nostre forze e risorse finanziarie, canali sinora poco 
battuti, ad esempio l’albo dei psicologi, il mondo del lavoro (sindacati, imprenditori) e altre realtà della 
vita sociale. Creare un contenitore con forse pochi ma reali contatti, possibilmente diviso per settori di 
collaborazione e conseguentemente avere la possibilità di dotarci di una mailing list da utilizzare 

all’esigenza e con regolarità.  
La riunione termina alle ore 19,30 di sabato 26 ottobre con la Preghiera della Serenità. 
Si riprende alle ore 9 di domenica 27 ottobre. 
Prende la parola il f.f. Fiduciario Amministrativo, comunicando alcuni risultati del recente Raduno di 
Rimini. I partecipanti iscritti sono stati 1160, contro i 1200 dello scorso anno, e l’incasso globale è stato 
di 58.002,50 euro. Non è ancora possibile presentare un bilancio del Raduno perchè non ci sono ancora 



state fatturate le spese sostenute. Passa poi ad illustrare la difficoltà nella raccolta dei rendiconti dei 
Gruppi, arrivata ad oggi al 75%, invitando i coordinatori di Area a farsi portavoce della necessità di 
rispettare i tempi di consegna. Infine presenta i modelli di rendiconto, sia dei Gruppi che delle Aree, 
che sono stati ulteriormente semplificati, e se ne discute approfonditamente, accogliendo alcuni 
suggerimenti proposti dai Coordinatori di Area. 
Il Fiduciario per la Letteratura e Insieme in A.A. da lettura di una relazione del R.O. di “Insieme in 
A.A.”, sulle problematiche relative all’invio del giornalino. Ringrazia poi tutti i partecipanti alle riunioni 
che il Comitato ha promosso al Raduno, comunicando che le promozioni proposte al Raduno 
continueranno fino a Natale.Il tema della Giornata della Letteratura sarà: “I 12 Concetti per il Servizio, 
uniti ai 12 Passi e alle 12 Tradizioni arricchiscono e completano la crescita individuale”. 
Il Segretario Nazionale comunica che i rapporti con Poste Italiane sono stati molto travagliati e ci hanno 

messo nell’impossibilità di operare sui conti correnti. Dopo ripetuti solleciti sembra che potremo essere 

operativi da metà novembre. 

Informa anche che la situazione telefonia con TIM è molto problematica: ci è stata rifiutata l’iscrizione al 

portale della Pubblica Amministrazione e questo impedisce la messa in esecuzione del contratto che ci era 

stato proposto. Cercheremo di valutare altre opzioni che siano risolutive della situazione. 

 
La VII Tradizione è stata di euro 130,20. 
La riunione si chiude alle 12.00 del 27 ottobre 2019 con la Preghiera della Serenità. 


